
Introduzione: la Biblioteca Berio

La Biblioteca Berio è la più grande biblioteca civica di Genova, con
sede nel cuore della città e un patrimonio librario di circa 400.000
volumi. Nata negli anni Cinquanta del Settecento per volere
dell’Abate Carlo Vespasiano Berio, rappresenta una delle prime
biblioteche private aperte al pubblico, e si trovava nel palazzo del
Melograno, in piazza Campetto, dove il Berio risiedeva. Passata
sotto l’amministrazione comunale tra il 1823 e il 1824, viene
trasferita nel 1831 nel Palazzo dell’Accademia progettato dal
Barabino, sito nell’attuale Largo Pertini, dove rimarrà fino
all’aprile 1998, quando si trasferisce nel palazzo seicentesco sede
dell’antico Seminario dei Chierici, adattato a seguito di un
imponente e mirato restauro. Una sede dunque prestigiosa, nel
cuore della città, che può vantare anche un ampio cortile interno
e spazi verdi intorno.

Importante per vastità e unicità delle collezioni, nonché per
dimensione degli spazi, la Berio ha incrementato nel tempo le
proprie collezioni librarie e il ventaglio dei servizi offerti
all’utenza. Grazie alle professionalità coinvolte, alle tecnologie
informatiche utilizzate e alle ampie aree di studio, la Berio è oggi
una biblioteca di conservazione e di pubblica lettura che affianca
ai servizi tradizionali anche un ruolo di centro di cultura. Infatti,
oltre alla lettura in sede, al prestito, alle informazioni
bibliografiche, vi si possono trovare anche attività didattiche e
promozionali, esposizioni a tema, seminari e conferenze.


